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Com unicazioni del contram m iraglio  V ittorio Mola, da 
C attaro, al com ando in capo dell’A rm ata  navale - r. nave Etna
— Brindisi, circa missione a Cattaro.

<( 15 Novembre 1918.
« Ieri, poco prim a di mezzodì, il Quarto , recante la  m ia 

insegna, ha  dato fondo nella rada  di Teodo, in prossim ità alle 
a ltre  navi alleate.

« Ho ricevuto subito la v isita  deH’am m iraglio jugoslavo 
Catinelli e poi ho fatto  v isita  a ll’am m iraglio francese. Questi 
mi ha conferm ato quanto  aveva già detto al com andante Vil- 
larey, e cioè che il Consiglio degli am m iragli testé riunitosi 
a Venezia dovrebbe stabilire u lteriori m odalità per applica 
zione arm istizio, e che a ttenendosi agli ordini che egli ha 
ricevuto daH’am m iraglio G auchet deve a ttendere istruzioni 
nei riguardi della presa di possesso delle navi ex austriache 
che, a term ini del protocollo di arm istizio, devono essere 
consegnate a ll’In tesa . Ho perciò con il mio radiotelegram m a 
interessato  l ’E. V. a farm i avere ragguagli in proposito.

« Nelle prim e ore del pomeriggio di ieri m i sono recato 
a C attaro assieme a ll’am m iraglio  francese ed ai com andanti 
alleati qui presenti, per conferire con quel com itato locale 
jugoslavo ed inform arlo  dello sbarco di nostre truppe che 
doveva effettuarsi stam ane.

« Il presidente di detto com itato ha fatto  capire ch ia ra ­
m ente che tale sbarco non era per nulla gradito  e non ha 
celato una m arcata diffidenza ostile specialm ente nei riguardi 
degli ita liani. Lo abbiam o convinto di fare buon viso a questo 
provvedim ento, assicurandolo dei nostri sen tim enti am iche­
voli e della necessità di tu telare  il buon ordine.

« L ’occupazione da parte  nostra determ ina uno stato  di 
m alessere nei com itati locali, ciò che non facilita  la soluzione 
delle u lteriori e più im portan ti questioni che dovremo tra t­
tare con essi, quali, ad esempio, quella capitalissim a della 
consegna delle loro navi da guerra.

« Al mio arrivo qui, e dopo fatto la v isita  a ll’am m ira­
glio Caubet, ho assunto  il com ando superiore navale delle 
forze alleate presenti a C attaro.

« In  relazione a tale m ia carica, e per poter provvedere ai 
servizi vari di pilotaggio e di com unicazioni con le varie 
località di questo estuario, occorre che siano qui a m ia 
disposizione due torpediniere di alto m are (meglio due cac­
ciatorpediniere) e due vedette. Le silu ran ti sarebbero adibite 
specialm ente per servizio di pilotaggio che per ora è ancora 
disim pegnato, in v ia  tem poranea, dal com ando francese, ed 
occorre al più presto rendersene indipendenti, richiedendone 
l ’eventuale concorso quando fosse necessario.


